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INTRODUZIONE 
 

1. PREMESSA 
 

Il presente documento, previsto dal’art. 17 comma 1 elaborato ai sensi dell'art. 

28  del D.L.gs 09-aprile 2008 n 81 s.m.i. , è così composto: 

 

- Parte prima: 

 una relazione sulla valutazione di tutti i rischi per la sicurezza e la salute durante 

l’attività lavorativa, nella quale siano specificati i criteri adottati per la valutazione 

stessa; 

- Parte seconda: 

 l’indicazione delle misure di prevenzione e di protezione necessarie e dei relativi 

dispositivi di protezione individuali ,a seguito della valutazione di cui all’articolo 17, 

comma 1,lettera a); 

- Parte terza: 

Il programma delle misure ritenute opportune per garantire il miglioramento nel 

tempo dei livelli di sicurezza; 

L'individuazione delle procedure per l’attuazione delle misure da realizzare, nonché 

dei ruoli dell’organizzazione aziendale che vi debbono provvedere, a cui devono 

essere assegnati unicamente soggetti in possesso di adeguate competenze e poteri; 

-Parte quarta  

Misure procedurali, quali  l’indicazione del nominativo del responsabile del servizio di 

prevenzione e protezione, del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza o di 

quello territoriale e del medico competente che ha partecipato alla valutazione del 

rischio; 

L’individuazione delle mansioni che eventualmente espongono i lavoratori a rischi 

specifici che richiedono una riconosciuta capacità professionale, specifica 

esperienza, adeguata formazione e addestramento. 

 

 

 

 

 

 

 



3 

 

Revisione del 25/09/2019 - D.V.R. I.I.S. Bernalda 

 

2. DEFINIZIONI 
 

PERICOLO: proprietà o qualità intrinseca di una determinata entità (sostanza, attrezzo, metodo) 

avente potenzialità di causare danni e di generare possibili lesioni o danni alla salute. Esempi di 

pericolo sono: elettrocuzione, schiacciamento, cesoiamento, intossicazione, etc... 

SITUAZIONE PERICOLOSA: qualsiasi situazione in cui una persona è esposta ad un pericolo o 

a più pericoli. 

RISCHIO: combinazione di probabilità e di gravità di possibili lesioni o danni alla salute ed ai beni in 

una situazione pericolosa. 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO: valutazione globale della probabilità e della gravità di possibili 

lesioni in una situazione pericolosa per scegliere le adeguate misure di sicurezza  

DATORE DI LAVORO: ai sensi dell'art. 2 D.lgs.vo 81/08 lett. b, soggetto titolare del rapporto di 

lavoro con il lavoratore o, comunque, il soggetto che, secondo il tipo e l’assetto dell’organizzazione nel 

cui ambito il lavoratore presta la propria attività, ha la responsabilità dell’organizzazione stessa o 

dell’unità produttiva in quanto esercita i poteri decisionali e di spesa. Nelle pubbliche 

amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, per 

datore di lavoro si intende il dirigente al quale spettano i poteri di gestione,  dotato di autonomi 

poteri decisionali e di spesa.  

DIRIGENTE: ai sensi dell'art. 2 D.lgs.vo 81/08 lett. d ,persona che, in ragione delle competenze 

professionali e di poteri gerarchici e funzionali adeguati alla natura dell’incarico conferitogli, attua le 

direttive del datore di lavoro organizzando l’attività lavorativa e vigilando su di essa; 

ovvero per “dirigente” si deve intendere colui che sovrintende, organizza, coordina e 

dispone, secondo e nell’ambito delle competenze e dei poteri conferitigli, le attività 

lavorative sino a divenire un potenziale “alter ego” del datore di lavoro. 

PREPOSTO: ai sensi dell'art. 2 D.lgs.vo 81/08 lett.e)  persona che, in ragione delle competenze 

professionali e nei limiti di poteri gerarchici e funzionali adeguati alla natura dell’incarico conferitogli, 

sovrintende alla attività lavorativa e garantisce l’attuazione delle direttive ricevute, controllandone la 

corretta esecuzione da parte dei lavoratori ed esercitando un funzionale potere di iniziativa;ovvero  

svolge funzioni di controllo e sorveglianza con poteri organizzativi e disciplinari limitati e senza 

competenze sulla attivazione di mezzi e strutture. 

 

ESCURSUS NORMATIVO 
 

Norme principali in materia di sicurezza e di salute sul luogo di lavoro: 

* DPR 27/4/55 n. 547: Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro 

* DPR 19/3/56 n. 303: Norme generali per l'igiene del lavoro 

* DM 12/9/58, 10/8/84: Registro infortuni 

* DM 28/7/58, 12/3/59, 22/4/63: Presidi medico-chirurgici e farmaceutici aziendali 
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* DPR 1124/65, D.M. 18/4/73, DPR 336/94: Assicurazione obbligatoria contro  

infortuni e malattie professionali 

* DLgs 14/08/96: Attuazione della direttiva 92/58/CEE Segnaletica di sicurezza e/o di salute 

sul luogo di lavoro; 

* Legge 5/3/90 n. 46: Norme per la sicurezza degli impianti e DPR 6/12/91 n.417: 

Regolamento di attuazione della Legge 5/3/90 n.46, in materia di sicurezza degli impianti (si 

applicano agli impianti di produzione, di trasporto,di distribuzione e di utilizzazione dell'energia elettrica 

all'interno degli edifici). 

* D.Lgs 15/8/91 n. 277: Attuazione delle direttive 80/1107/CEE, 86/188/CEE e 88/CEE, in 

materia di protezione dei lavoratori contro i rischi derivanti da esposizioni ad agenti chimici, fisici e 

biologici durante il lavoro. 

* D.Lgs 04/12/92 n. 475: Attuazione della direttiva 89/686/CEE, in materia di 

riavvicinamento delle legislazione degli stati membri relativa ai dispositivi di protezione individuale 

(questo decreto riporta i requisiti essenziali di sicurezza dei dispositivi di protezione individuale (DPI) e 

le procedure per l'apposizione del marchio di conformità CE). 

* D.Lgs 19/9/94 n. 626: Attuazione delle direttive 89/391/CEE, 89/654/CEE, 89/655/CEE, 

89/656/CEE, 90/269/CEE, 90/270/CEE, 90/394/CEE e 90/679/CEE riguardanti il miglioramento della 

sicurezza e della salute dei lavoratori sul luogo di lavoro (relativa ai luoghi di lavoro, all'uso delle 

attrezzature di lavoro, all'uso dei dispositivi di protezione individuale, alla movimentazione manuale dei 

carichi, all'uso di attrezzature munite di videoterminale - titoli II, III, IV, V e VI). 

*D.M. 27/10/98 N.382 

* Norme CEI in materia di impianti elettrici. 

* Norme UNI-CIG in materia di impianti di distribuzione di gas combustibile. 

* Norme EN o UNI in materia di macchine. 

Alcune norme particolari in materia di sicurezza e di salute sui luoghi di lavoro: 

* DM 12/9/59, 13/7/65, 519/93: Verifiche e controlli infrastrutture 

* DM 20/12/82, 7/7/83, 16/1/87: Estintori portatili 

* DM 16/2/82, DPR 577/82, L 818/84, DM 8/3/85, DM 27/3/85, DM 30/10/86: 

Prevenzione e vigilanza antincendio 

 
 

tutto quanto sopra sostituito ed integrato dal  

D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e ss.mm.ii. 

TESTO UNICO SULLA SALUTE E SICUREZZA SUL 

LAVORO 
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PARTE PRIMA 
 

VALUTAZIONE DEI RISCHI 
 

Consultato il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza, acquisito agli atti il 

parere e i suggerimenti pervenuti dal medesimo, il sottoscritto docente in qualità di 

Responsabile del Servizio di Protezione e Prevenzione, ha redatto la presente 

relazione sulla valutazione dei rischi. 

 

-I 1-LUOGHI DI LAVORO 

 

L’edificio di proprietà della Provincia di Matera è in uso all' Istituto di Istruzione 

Superiore di Bernalda sin dal 1993. 

Ubicazione:  BERNALDA, Via Schwartz. 

Collegamenti alla viabilità ordinaria: l’Istituto è raggiungibile mediante la Strada 

Provinciale n. 15 (via del Mare) e la S.S. 406 (Basentana).  

Articolazione: blocchi funzionali, edificati con  struttura in c.a,  collegati da viabilità 

esterna (camminamenti  e  piazzali). 

Aree esterne :le pertinenze costituite dalla viabilità interna ,pedonale e carrabile, è 

isolata dall'esterno con una recinzione. L'accesso è da due cancelli d’ingresso uno 

carrabile dalla Strada comunale e l'altro pedonale della stessa strada.  
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Corpo di 

fabbrica 

Piano Destinazione d’uso dei locali 

A Terra Atrio d’ingresso all’istituto e portineria - Presidenza e 
Vicepresidenza; Uffici di segreteria; Sala Professori  
e Biblioteca; Magazzino; zona disabili, Servizi igienici 
ed infermeria; Aula Magna, Aula disegno, sala lettura 

Aule  n. 6 (planimetria P.E,) 
 

A Primo Aule: n.11; Servizi igienici;  
Laboratori:  1- (multimediale) 
                   2- (informatica1 - multimediale) 

                    3- (informatica2) 
                    4- CAD 
                    5- Linguistico 
                    6- Aula LIM 

A Secondo Aule: n. 10 e Servizi Igienici 

B Terra  Palestra; 
 Servizi igienici; 
 Spogliatoi; 
 Depositi di attrezzi ginnici; 

C Terra  

  

Deposito e Servizi igienici;   
 laboratorio di Fisica           

        laboratorio (multimediale); 
        laboratorio di chimica 

 
D terra  Centrale termica; 

 Casa custode 
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2. APPARECCHIATURE E  MATERIE PRIME UTILIZZATE 
 

Apparecchiature Tipologia Ubicazione Q.tà 

  
Personal computer 

 
Laboratorio di informatica1 
Laboratorio di informatica2 
Laboratorio linguistico 
Laboratorio cad 
Laboratorio Chimica  
Postazioni  mobili 
Uffici di segreteria 
Presidenza 

 
28 
21 
25 
13 
1 

17+6 
7 
2 

 Stampanti a getto 
d’inchiostro 

Uffici di segreteria 
Presidenza 

1 
1 

 Stampanti Laser Laboratorio di infomatica1 
Laboratorio informatica 2 
Laboratorio cad 
Laboratorio chimica 
Uffici 

3 
1 
1 
1 
5 

 Plotter a getto d’inchiostro 
Stampante 3D 

Laboratorio Autocad 
 

1 
1 

 Fotocopiatrici Uffici segreteria 1 

 Fotocopiatrice Atrio d’ingresso 1 

 Televisore Laboratorio informatica2 
Flex Room 
Laboratorio linguistico 
Aula disegno 

1 
1 
1 
1 

 Lavagna interattiva Aula LIM 1 

 Videoproiettore Laboratorio di informatica1 
LIM 
Laboratorio chimica 
Aula Magna 

1 
1 
1 
1 

 Registratori audio Laboratorio linguistico 11 

 Fax Uffici di segreteria 1 

 
 
 
 

Materie prime Tipologia Ubicazione Q.tà 

 Carta Magazzino (P.T.)  

  Deposito    (P.T)  

  Biblioteca    (P.T.)  

  Uffici di segreteria 
(P.T.) 

 

  Sala Professori (P.T.)  

  Archivio  (1° P.)  

 Detersivi, detergenti 
e materiali di pulizia 

Magazzino (P.T.) 
Deposito    (P.T.) 

 

 Cancelleria e 
materiale di 
consumo 

Magazzino (P.T.) 
Deposito    (P.T.) 

 

 

 
(*) Per quanto riguarda le attrezzature sia quelle soprariportate che  presenti nell’Istituto, 

data la notevole quantità, ci si rimanda ai registri /inventario e di magazzino. 
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ELENCO PERSONALE DOCENTE (*) 

 

N. COGNOME NOME 

 

1 BENEDETTO LUCIA ANNA MARIA 

2 BEVACQUA ANTONIO 

3 BIA FRANCO STEFANO 

4 BIAFONE EDOARDO 

5 BIASCO ALBERTO 

6 BRIGANTE ROCCO 

7 CARBONE ANNA 

8 CARELLA LUCIA 

9 CARRIERO ANNUNZIATA 

10 CARRIERO DOMENICO GAETANO 

11 COLUCCI ANNAMARIA 

12 D'ALESSANDRO ANTONIO 

13 D'ALESSANDRO MARIA ANTONIETTA 

14 DE MARTINO GIANTERESA 

15 D'ELIA SONIA 

16 DE VITA ANNALUCIA 

17 DI BENEDETTO ANTONIETTA 

18 DI TOMMASO FRANCA A. 

19 DIPALMA MARIA PIA 

20 DISTASI PAOLA 

21 DONISI ELVIRA 

22 FARINA MARIA 

23 FERRARA MARIA TERESA 

24 GALLITELLI IMMACOLATA 

25 GIAMBA GIUSEPPE 

26 GRIECO GIUSEPPINA 

27 GRIECO LUCIA CARMELA 

28 GUIDA ANNA MARIA 

29 IMBRENDA ELVIRA 

30 IMPERATRICE ROCCO 

31 LAPADULA PIETRO 

32 LATTUCA MARIA L. 

33 LAVECCHIA GIUSEPPE ANTONIO 

34 LEONE  MICHELE ALESSANDRO 

35 LIGUORI NICOLA M. 

36 LOFRANCO ANGELA 

37 LOMBARDI BARBARA CARMELA 

38 LOMBARDI NUNZIA 

39 LUONGO GIUSEPPE 

40 MARINARO ELEONORA 

41 MAZZEI GRAZIA 

42 MEREU SUSANNA 

43 MORETTI ANNA MARIA 

44 MORIZZI ANGELO RAFFAELE 

45 MUSILLO FILOMENA 

46 NICOLETTI ANNUNZIATA 
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47 NINNO GEREMIA 

48 NOBILE PIERPAOLO 

49 PALADINO MARIA 

50 PASSABI' LORENZO 

51 PASTORE ANTONELLA A.ST. 

52 PETROCELLI ANNUNZIATA 

53 PIETRASANTA ROSY 

54 PINTO RAFFAELE 

55 PROTO TROFIMENA 

56 PRUDENTE MARIA G. 

57 RADOGNA DORA 

58 RENNA FRANCESCO ANTONIO 

59 RUSSO LOREDANA 

60 RUSSO MICHELE   

61 SCASCIAMACCHIA ENZO 

62 SILLETTI GABRIELE 

63 SILLETTI MARIA STELLA 

64 SILLETTI ROSA 

65 STIGLIANO CARMEN 

66 STIGLIANO DOMENICA 

67 STIGLIANO GIACINTA 

68 TORRACO GIUSEPPE 

69 TREMAMUNNO PASQUA 

70 TROIANO MIRELLA 

71 TUNNO GIOVANNI B. 

72 VARASANO ANTONIETTA 

73 VENEZIA DONATA 

74 VIGGIANO MARGHERITA 

75 VIOLANTE MILENA 

76 VITIELLO GRAZIA 
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*per quanto riguarda il personale in servizio relativo agli elenchi sopra riportati si rimanda ai contratti per le 
supplenze temporanee che di volta in volta vengono stipulati in sostituzione degli incaricati annuali riportati 
in elenco ed eventuale successivo personale in assunzione per potenziamento.. 

 
 

4. DOCUMENTAZIONE ACQUISITA DALL’INDAGINE PRELIMINARE 
 

Al fine di razionalizzare l’acquisizione dei dati necessari alla identificazione e 

valutazione dei rischi, sono state utilizzate le schede informative allegate in appendice. 

Inoltre è necessario fare  richiesta, all’Amministrazione Provinciale di Matera, in qualità di 

ente proprietario dell’immobile la seguente documentazione: 

 

DOCUMENTO IN ATTI RICHIEDERE ( nel breve periodo  3 mesi) 

Certificato di Agibilità  X  

Verbali e/o certificazioni delle verifiche biennali 
dei dispositivi contro le scariche atmosferiche 

DPR462/2001 
 X 

   

Planimetria dei locali con indicazione della 
destinazione d’uso  

X  

 Planimetrie:a) distribuzione impianto fognante 
                        b) distribuzione impianto 

riscaldamento 
                    d) distribuzione impianto antincendio 
                      e) distribuzione impianto messa a 

terra 
           f) distribuzione impianto idrico 

 X 
X 
X 
X 
X 
 

Dichiarazione di conformità impianti   x 

ELENCO PERSONALE ATA (*) 

 

Nominativo Telefono Indirizzo Telefono 
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Certificato di prevenzione incendi VV.FF. / 
rinnovo 

D.lgs 151/2011 
 X 

Collaudo esercizio impianto ascensore (ISPESL)  X 

Verbali e/o certificazioni delle verifiche 
periodiche dei dispositivi antincendio  

  X 

Verifica periodica degli impianti di messa a terra  x 

Dichiarazione di agibilità e d’uso campo di 
calcetto  

 x 

Dichiarazione di agibilità e d’uso palestra e 
relativo CPI 

 x 

Dichiarazione di agibilità e d’uso auditorium e 
relativo CPI 

 x 

 
Tab. 4 

 
 
 

5. CRITERI E METODOLOGIE DI VALUTAZIONE DEI RISCHI 

I criteri adottati nel valutare i rischi si basano sull’esame sistematico dei vari ambienti 

scolastici e contestualmente di tutti gli aspetti afferenti le attività dei lavoratori, in modo 

tale da evidenziare, ove necessario, sia i nominativi dei dipendenti soggetti a rischi e sia i 

luoghi ove il rischio è più elevato. 

I criteri di valutazione dei rischi sono articolati nelle fasi seguenti: 

 

A) Identificazione dei pericoli. 

Essi sono/possono essere dovuti sia a motivi di natura tecnologica, cioè alla 

presenza di sostanze o attrezzature e sia a motivi di natura operativa, cioè dovuti 

alle modalità di svolgimento delle fasi lavorative o a comportamenti utilizzati negli 

ambienti di lavoro. A tale riguardo sono state raccolte informazioni riportate 

schematicamente nelle schede dell’allegato A. Le informazioni riportate nelle 

schede sono state ottenute mediante ispezioni, rilievi ed interviste del personale 

operante in quell’ambiente. 

 

B) Stima della magnitudo dei rischi. 

Dopo aver raccolto ed analizzato le informazioni, identificati i pericoli sia di natura 

tecnologica che di natura operativa, ne sono state stimate le entità secondo i 

seguenti livelli: 

Indice della 
magnitudo 

Livello 

A molto grave 

B Grave 

C Lieve 
Tab. 5 
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C) Stima della probabilità di accadimento. 

La fonte di pericolo assume più o meno importanza a seconda della probabilità 

che l’evento dannoso si verifichi e a tal riguardo ne sono state stimate le entità 

secondo i seguenti livelli: 

 
Indice della 
probabilità 

Livello 

 Alta 

 Media 

 Bassa 
Tab. 6 

 

La probabilità di accadimento di un evento dannoso dipende dai seguenti parametri:  

-Conformità alle norme; 

-stato manutentivo; 

-Uso secondo le prescrizioni del costruttore o in mancanza  con buon senso; 

- Uso di DPI quando richiesti dalle norme vigenti; 

-modalità operative nei pressi della fonte di pericolo; 

-tempi di esposizione al pericolo; 

-Livello di informazione del personale che opera nei pressi della fonte di pericolo; 

-Numero di eventi dannosi già avvenuti. 

Stima del rischio. 

Nei punti precedenti si è identificato e stimato il rischio nelle sue componenti 

Magnitudo e Probabilità; ipotizzando una proporzionalità diretta fra Rischio, 

Probabilità e Magnitudo (R=P x M). 

La quantificazione del rischio correlato alla gravità e alla probabilità di 

accadimento del danno sarà determinato mediante l’ausilio della seguente tabella: 

GRAVITA’ c – lieve C(1) C(2) C(3) 

DEL b – grave A(2) B(1) C(2) 

DANNO a – molto grave A(1) A(2) A(3) 

  - alta - media - bassa         

    PROBABILITA’ DI ACCADIMENTO          

Tab. 7 

 
 

Gli indici di quantificazione del rischio contenuti nella tabella precedente si possono 

schematizzare secondo la tabella seguente che elenca le classi a cui corrispondono i 

livelli di priorità determinanti i tempi di attuazione degli interventi correttivi. 
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Classe di rischio Livello di 
priorità 

Tempi di attuazione 

 1 immediati 

A - elevato 2 con urgenza 

 3 entro tre mesi 

B - medio 1 entro 6 mesi 

 1 entro 8 mesi 

C - scarso 2 entro 10 mesi 

 3 Entro 12 mesi 
Tab. 8 

Le risultanze delle stime eseguite secondo questi criteri sono riportate in dettaglio nella 

Tab. 11. 

 

La metodologia impiegata consisterà nello scomporre il sistema Istituto in vari 

sottosistemi identificabili con ambienti omogenei come ad esempio il sottosistema aule, il 

sottosistema WC, il sottosistema laboratorio etc.. In ogni sottosistema saranno 

individuati i pericoli operativi e tecnologici e valutati i rischi relativi, secondo i criteri sopra 

esposti. Si procederà poi all’individuazione delle misure necessarie alla riduzione di essi 

secondo il principio di causalità. La valutazione dei pericoli per ogni sottosistema dovrà 

comprendere le seguenti fasi:  

 classificazione dei luoghi e attribuzione ad uno specifico sottosistema. 

 esame dell’organizzazione delle attività didattico-lavorative con rilievo dei tempi di 

stazionamento del personale e degli alunni nei vari ambienti di lavoro.  

 inventario degli impianti, attrezzature, macchine, materiali pericolosi, per il censimento 

del rischio e successiva elaborazione dei relativi dati; 

 ispezione dell’ambiente di lavoro attraverso il controllo dei luoghi per accertarne la 

rispondenza alla legislazione sulla prevenzione degli infortuni e l’igiene del lavoro; 

 valutazione del rischio secondo i criteri sopra esposti. 

 Individuazione delle misure operative e procedurali per la riduzione del rischio. 

 Individuazione delle misure tecnologiche per la riduzione del rischio.  

 valutazione del rischio residuo dopo l’applicazione delle misure di abbattimento.(*) 

 
(*)In questa voce possono essere comprese indicazioni circa l’individuazione delle aree/posizioni di 

lavoro, dei compiti/mansioni dei lavoratori, di macchine/impianti/lavorazioni etc. oggetto della valutazione; 

standard di riferimento adottati; modalità con le quali è stata ottenuta la collaborazione degli esperti e la 

consultazione del rappresentante per la sicurezza; criteri seguiti per l’assunzione delle decisioni, etc. 
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CLASSIFICAZIONE DEI LUOGHI. 

Il sistema I.I.S. Bernalda  viene scomposto nei seguenti luoghi omogenei:  

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

              

 

 

 

 

I.I.S. Bernalda 

 

 

 

 

 

 

Archivio 

Deposito 

Magazzino; 

sottosistema 2 
Aula magna  

Sottosistema 3 

Servizi igienici; 

sottosistema 6 
 

 

 

Aule 

Sottosistema 8 
 

 Laboratorio di infomatica 1 

Laboratorio di informatica2 

Laboratorio di informatica3 

 

Laboratorio Autocad-Topogr. 

Costruzioni-Impianti-                          

Disegno 

Laboratorio di chimica 

Postazioni  mobili 

 

Sottosistema 9 

Presidenza; 

Uffici di segreteria 

Sala professori e biblioteca 

-Sottosistema 1- 

Centrale Idrica; 

 

sottosistema 5 
 

Palestra 

Sottosistema 7 
 

Centrale Termica 

 

Sottosistema 4 



15 

 

Revisione del 25/09/2019 - D.V.R. I.I.S. Bernalda 

 

 

6. ESAME DELL’ORGANIZZAZIONE DELLE ATTIVITA’ DIDATTICO-LAVORATIVE. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

Presidenza; 
 Scrittura a videoterminale; 

 Rapporti con l'utenza e con il personale; 
 

Uffici di segreteria; 
 Compilazione manuale di moduli e registri; 

 Scrittura a videoterminale; 
 Rapporti con l'utenza e con il personale (orario di accesso dalle 8:30 alle 13:30 di ogni giorno 

                                                                         dalle 15.30 alle 18.30 tutti i giorni   ad eccezione del 
sabato) 

  Servizio di smistamento chiamate telefoniche 
 

Sala professori e Biblioteca; 
 Rapporti con l'utenza e con il personale; 
 
 
 
 

 
 

 

 

 

Archivio: 

 Movimentazione manuale di carichi (faldoni aventi massa di circa 10 kg);                             

(Rif. < 20 Kg femmine adulte)  

 Rimozione di polvere dagli scaffali; 

 Organizzazione della disposizione del materiale; 

 Registrazione dei fascicoli depositati; 

 
 

Presidenza; 

Uffici di segreteria; 

Sala professori; 

Biblioteca; 

Archivio; 

Deposito; 

Magazzino; 

 

 

 ATTIVITÀ CHE SI SVOLGONO ALL’INTERNO DEL SOTTOSISTEMA N.1 COME DI SEGUITO 

INDIVIDUATO: 

 

 ATTIVITÀ CHE SI SVOLGONO ALL’INTERNO DEL SOTTOSISTEMA N.2  
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Deposito: 
 

 Movimentazione manuale di carichi  (materiale avente massa di circa 10 

kg); 

 Asportazione di polvere dagli scaffali; 

 Organizzazione della disposizione del   materiale;                                                                       

 Registrazione del materiale depositato 

 
 
 

 

Magazzino; 
  Movimentazione manuale di carichi  (materiale avente massa di circa 10 

kg); 

 Organizzazione della disposizione del materiale                                                                                

 Registrazione del materiale depositato 

 

 

                                                                           

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

                                                                                              

  

 

Assemblee del personale dipendente e degli alunni sotto la sorveglianza dei 

docenti.      Il numero di posti a sedere è di circa 100.  

 

 

Aula magna  

N.B. MMC: limiti  da non superare   e comunque operazioni da 

effettuare a mezzo  personale formato 

25Kg uomini adulti; 

20 Kg femmine adulte; 

20 kg maschi adolescenti; 

15kg femmine adolescenti  

 

attività che si svolgono all’interno del sottosistema n.3  
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Operazioni di controllo del funzionamento dell’impianto termico e di  carico del 

combustibile.(*) 

(*) Le operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria sono sono effettuate 

direttamente dall’Amministrazione Provinciale a mezzo ditte e manutentore  

incaricato. 

  

 

 

 

 

Operazioni di controllo del funzionamento dell’impianto di accumulo idrico. (*) 

(*)Le operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria sono  effettuate 

direttamente dall’Amministrazione Provinciale.   NON PRESENTE 

 

 

 

 

 

riguardano la detersione,  la  disinfezione e il lavaggio periodico dei pavimenti, 

delle pareti e dei pezzi igienici. 

 

 

 

 

 

riguardano le attività sportive condotte dagli alunni sotto il controllo e la 

vigilanza del docente , quale figura preposta . 

 

 

Centrale termica 

Centrale Idrica; 

 

Servizi  igienici 

 

Palestra 

 

 Attività che si svolgono all’interno del sottosistema n.4  
 

 attività che si  svolgono all’interno del sottosistema n.5  
 

 attività che si  svolgono all’interno del sottosistema n.6  

 

attività che si  svolgono all’interno del sottosistema n.7  
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Sono le normali  attività didattiche classiche con la presenza del docente. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

-riguardano attività didattiche assistite da docente, aiutante tecnico e  

docente in compresenza, mediante l’uso di apparecchiature elettroniche e 

di software che interagiscono con i sensi della persona. 

 

N.B.-Nello stesso  sottosistema , inoltre , con le stesse modalità di assistenza , per 

le attività tecnologiche, sono in aggiunta le seguenti: 

-Collegamento di apparecchiature elettriche alla rete 380/220V anche mediante 

prese a spina non standardizzate. 

-Uso di apparecchiature informatiche. 

-Uso bombola 15 kg gas propano gestita ed utilizzata solo dal tecnico del  

laboratorio stesso. 

-uso di sostanze chimiche nel laboratorio specifico, sotto la sorveglianza 

del docente e del tecnico di laboratorio preposto. 

 

 

 

 Laboratorio di infomatica 1 

 Laboratorio di informatica2 

 Laboratorio Multimediale 

 Laboratorio Autocad 

 Laboratorio di Fisica 

 laboratorio di chimica 

 Postazioni  mobili 

Aule 

 

 attività che si  svolgono all’interno del sottosistema n.8  
 

attività che si  svolgono all’interno del sottosistema n.9  
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E' stata realizzata una raccolta sistematica delle varie informazioni Si è operata una 
prima sintesi per la determinazione delle situazioni di rischio,  

 

n. Pericolo Luoghi Personale interessato Attività 

1  
Caduta di lavoratori o oggetti 

 

 terrazzi, lastrici solari 

 -pareti perimetrali 

 

 uscieri e impiegati 
autorizzati 

  

 esposizione 
bandiera, ispezioni, 

ecc. 

 pulizia infissi esterni 

2 Sedimenti di polvere archivi , magazzino, 
biblioteca e corridoi con 

presenza di classificatori e 
armadi 

personale dipendente tutto lavorativa in genere 

3 Carenza di illuminazione 
artificiale normale 

uffici (posizioni d’angolo e 
ed in prossimità di armadi: 

carenza dovuta 
all’ubicazione degli organi 

illuminanti) 

personale dipendente tutto lavorativa in genere 
 

4 Carenza di illuminazione 
artificiale di sicurezza 

Vie di esodo di tutto 
l’edificio 

(carenza  impianto e 
manutenzione) 

personale dipendente tutto evacuazione 

5 Incendio  Uffici di segreteria 

 Magazzino 

 deposito 

 archivio 

 capacità idrica 
impianto di 

spegnimento ad acqua 

personale dipendente tutto lavorativa in genere 

6 Carenze di sicurezza degli 
impianti elettrici 

 Piano Terra 
(Illum.Sicurezza e 

impianto di allarme) 

 1° Piano (Illum. 
Sicurezza e impianto 

di allarme) 

 impianto linea prese  

 personale esterno 

 personale dipendente 
 tutto 

 personale tutto 

 manutenzione 
impianti 

 lavorativa in genere 

 lavorativa in genere  

7 Utilizzo dei videoterminali Uffici amministrativi; 

Laboratorio di 
infomatica 1 

Laboratorio di 
informatica2 

Laboratorio Autocad-
Fotog. 

Laboratorio Topog-
Impianti 

Postazioni  mobili 
 

addetti con utilizzo dei 
VDT superiore a 

20h/settim. 
(nessun lavoratore utilizza 

VDT per più di 4 ore 
giornaliere e per più di 20 

ore settimanali; inoltre 
ognuno di essi effettua 

una pausa di  almeno 15 
min.  ogni 120 min. di 

applicazione continuativa) 

Immissione ed 
elaborazione dati 

8 Mancanza di igienicità  
dovuta all’assenza di  
serbatoi di accumulo 
dell’acqua potabile 

tutto l’edificio personale dipendente tutto lavorativa in genere 

9 Mancanza di ventilazione nei 
bagni 

 bagni P.T. 
(funzionamento 

difettoso o irregolare) 

 bagni 1° P. 
(funzionamento 

difettoso o irregolare) 

 personale del  P.T. 
 

 personale del 1° P. 
 

 
 
 
 

 

10 Scivolamento su scale 
mancanza corrimano 

 aule 1° piano  

  

 personale 1° piano 

 personale dipendente 

 

RILEVAZIONE DEI PERICOLI ED INDIVIDUAZIONE DEI LAVORATORI 

ESPOSTI 
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tutto 

11 Mancato funzionamento 
ascensore 

 1° piano  portatori di handicap Eliminazioni barriere 
architettoniche 

12 Cadute in piano per 
scivolamento 

Tutti gli ambienti Personale e alunni Attività lavorativa in 
genere e didattica 

13  1-Rete idranti sistema 
antincendio. 

 non funzionanti/non 
esistenti.  

 Tutto l'edificio ad 
eccezione PI 

 Alunni e personale 
 

  

Attività didattica  ed'uso  

14 

 Impianto di illuminazione 
esterno 

 zona esposta a sud 
dello stabile su cui 
trovasi  un’uscita di 

sicurezza  

 Alunni e personale 
 

 

Attività didattica  e d'uso  

15 

 Uscite di sicurezza, 

 Non perfettamente 
funzionanti, da revisionare  

con sostituzione e 
insatallazione maniglioni 

antipanico mancanti o non 
funzionanti  

 Piano terra tutti  gli 
ambenti 

 Alunni e personale Attività didattica  e d'uso 

16 

 Vetri infissi :  
caratteristiche non 

conformi alle norme 
antinfortunistiche. 

 Alcuni vetri sono lesionati  
e da sostituire. 

 Tutti   Alunni e personale Attività didattica e d'uso 

17 

 campetto polivalente 
all’aperto per attività 

ginniche: necessario uso 
con cautela per manto  

sconnesso con evidente 
rischio di caduta nell’uso 
dell’impianto stesso, e 

spigoli e sporgenze nella 
recinzione.  

 Area Esterna  Alunni e insegnante e 
personale addetto 

Attività didattica 
all'aperto 

18 

 pavimenti aule e uffici  :  
sconnessioni per il 
distacco di alcune 

mattonelle del pavimento  
dal proprio massetto. 

 Piano terra aule ed 
uffici 

 Alunni e insegnante e 
personale addetto 

Attività didattica e d'uso 

19 

 Rischio fisico : rumore e 
vibrazioni 

Tutti gli ambienti di 
lavoro e ddattici 

 Alunnin e insegnanti Attività didattiche e 
d’uso 

20 

Caduta dall’alto di rami 
secchi delle  alberature 
presenti nelle aree 
esterne adiacenti ai 
percorsi pedonali 

Cortili aree di 
pertinenza 

 Alunni e personale Accessi e attività di 
ricreative e sportive 

21 

 Stress da lavoro 
correlato 

 (*) 

 Tutti gli ambienti 
scolastici , aule e uffici 
relazioni con esterni 

ed interni 

Insegnanti e personale 
ATA 

Lavorative in genere: 
attività didattiche, 

relazionali e di 
interfaccia con alunni 

 
Tab. 10 
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7. VALUTAZIONE DEI RISCHI 

Avendo identificato i pericoli presenti nei luoghi in cui si svolgono le attività lavorative e a cui possono 
essere interessati i dipendenti dell’attività in esame, si passa alla stima dei parametri di valutazione del 
rischio prodotto dallo specifico pericolo. Segue tabella relativa alla stima della magnitudo e della probabilità 
di accadimento del danno. 

 
n. Pericolo Magnitudo Probabilità Classe del rischio 

stimato 

1 Caduta di lavoratori o oggetti a  A(2) 

2 Sedimenti di polvere c  C(3) 

3 Carenza di illuminazione artificiale 
normale 

c  C(2) 

4 Carenza di illuminazione artificiale di 
sicurezza 

a  A(1) 

5 Incendio a  A(1) 

6 Carenze di sicurezza degli impianti 
elettrici 

a  A(1) 

7 Utilizzo dei videoterminali c  C(3) 

8 Mancanza di igiene dovuta all’assenza di 
serbatoi di accumulo dell’acqua potabile 

a  A(2) 

9 Mancanza di ventilazione nei bagni c  C(3) 

10 Scivolamento su scale a  A(1) 

11 Mancato funzionamento ascensore a  A(2) 

12 Cadute in piano per scivolamento c  C(3) 

13 Impianto di illuminazione esterno c  C(3) 

14 Uscite di sicurezza a  A(1) 

15 
Vetri infissi :  caratteristiche non conformi 

alle norme antinfortunistiche. 
a  A(2) 

16 Campetto polivalente (*) a  B(1) (*) 

17 Pavimenti aule e uffici  : a  A(1) 

18 Rischio fisico:rumore e vibrazioni a  C(3) 

19 Caduta dall’alto di rami secchi a  C(3) 

20 Stress lavoro correlato a  C(3) 
 

Tab. 11 
 

(*) gia oggetto di  intervento corso a cura dell'A.P., necessarie alcune lavorazioni e protezioni per evitare 

lesioni o abrasioni in caso d’urto durante l’uso. 

(**) l'indicatore è  necessario   per affrontare lo stress lavoro correlato , previa una valutazione 
con approccio sistematico e  può individuarsi: 

1- conoscenza del rischio oggettivo di usura psicofisica per gli insegnanti (helping profession);in 

ogni caso  

“La valutazione del rischio stress lavoro correlato di cui  all’art. 28, comma 1 del D. Lgs. 9 aprile 2008 n.81 e 

s.m.i. e alla circolare del Ministero del lavoro e delle politiche sociali prot. 15/SEGR/0023692 del 18/11/2010 

è stata attivata  alla data del 31/12/2010 ai sensi delle indicazioni metodologiche di cui alla circolare 

predetta. E stata svolta  nel rispetto dei tempi e metodi stabiliti dal Gruppo di Lavoro costituito presso 

l’Ufficio Scolastico Regionale e discussi nei vari  seminari di aggiornamento  a far data dal  10 Dicembre 

2010 presso il Liceo Classico di Potenza successivamente negli incontri programmati dallo stesso ufficio . 

Allo scopo presso la struttura scolastica  viene predisposto apposito G.V. costituito da : D.S.-RSPP-RLS-e 
sono state attivate le operazioni di rilevazione dati nell’anno 2014 che non hanno rilevato criticità tali da 
porre in essere interventi . Tale raccolta dati è programmata anche per l’anno scolastico in corso. 
Da allora ogni anno si effettua una rilevazione a mezzo sondaggio finalizzata a valutare eventuali situazioni 
di stress da lavoro correlato eventualmente emerse. 
  
Anche quest’anno si procederà alla rilevazione di che trattasi nel corso del secondo quadrimestre ad attività 
didattica implementata dalla presenza anche del personale neo immesso in ruolo. 
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PARTE SECONDA 
 
 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

 
 

1.  INDIVIDUAZIONE DELLE MISURE ATTE AD ELIMINARE O RIDURRE I RISCHI. 
 

Nell’analisi globale del rischio si ritiene di rilevante importanza anche il ruolo 

dell’informazione e della formazione dei dipendenti. 

Questo ulteriore parametro, ci consente di pervenire ad una espressione più 

completa che sarà adottata nella presente valutazione: R
PxM

K
( )

  dove il parametro  

K tiene conto dell’addestramento, dell’istruzione e dell’aggiornamento dei dipendenti 

commisurata alla tipologia dell’attività svolta. Solo dopo aver determinato la classe di 

ciascun rischio con il relativo livello di priorità e insieme alle misure di prevenzione (che 

riducono P) e a quelle di protezione (che riducono M) il parametro ne consentirà il 

declassamento. 

 

1. Pericolo di caduta di lavoratori o oggetti 

Questo pericolo deriva da due cause: 

-dall’accessibilità dei lastrici solari da parte dei dipendenti che potrebbero lasciar cadere oggetti o 

sporgersi eccessivamente provocando danni agli altri o a se stessi. Il personale esposto al pericolo è stato 

individuato nella quarta colonna della tabella 10, mentre la magnitudo a la probabilità sono riportate alle 

colonne 3 e 4 della tabella 11. E’ possibile operare una riduzione intervenendo solo sulla probabilità 

attuando la misura di prevenzione accesso esclusivo ai lavoratori le cui mansioni possono 

svolgersi in quei luoghi. 

 

-dall’intervento dei collaboratori scolastici dell’Ente locale che svolgono lavori di pulizia delle vetrate 

esterne o interne. E’ possibile operare una riduzione intervenendo sulla magnitudo accertandosi che i 

suddetti lavoratori siano dotati di idonee attrezzature per elevarsi, scale a norma,scarpe antisdrucciolo,  

ed eventualmente per sporgenze sulle vetrate, o, ad altezza per spolveri, di DPI come le cinture di 

sicurezza opportunamente ancorate . 

 

2. Sedimenti di polvere 

 

Questo pericolo deriva dall’inaccessibilità di alcune zone del pavimento ove sono posati classificatori, 

armadi e fascicoli che impediscono la normale pulizia. Il personale esposto al pericolo è stato individuato 

nella quarta colonna della tabella 10, mentre la magnitudo e la probabilità sono riportate alle colonne 3 e 4 

della tabella 11. Gli interventi idonei a migliorare la situazione igienica peraltro non grave, porta a 
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consigliare solo una migliore organizzazione degli spazi destinati allo stoccaggio del materiale cartaceo 

utilizzando armadi e classificatori metallici chiusi con superfici lisce e bordi arrotondati. Questo intervento, 

nonostante migliori le condizioni igieniche generali degli archivi, non elimina completamente il rischio 

polvere. I locali  (adiacente alle aule didattiche di PT e P1°  ) devono essere riordinati e svuotati oltre 

che per ridurre il carico d'incendio anche per garantire un'adeguata  fruibilità dei locali stessi. 

 

3. Carenza di illuminazione artificiale normale. 

Nei vari luoghi il livello di illuminamento non raggiunge lo standard previsto dalla normativa anche se questa 

carenza non incide notevolmente sulla salute dei lavoratori in quanto le attività d’ufficio si svolgono 

prevalentemente nelle ore diurne. Il personale esposto al pericolo è stato individuato nella quarta colonna 

della tabella 10, mentre la magnitudo e la probabilità sono riportate alle colonne 3 e 4 della tabella 11. Gli 

interventi idonei a migliorare l’illuminamento, consistono nel potenziamento dell’impianto esistente, nel 

disporre i piani di lavoro in posizioni meno svantaggiate, nell’installazione di dispositivi idonei sui 

computer e nell’attuazione di una manutenzione programmata. 

 

4. Carenza di illuminazione artificiale di sicurezza. 

Gli apparecchi autoalimentati collocati nelle zone non sono tutti funzionanti, pertanto 

l’impianto non è perfettamente efficiente . Questa carenza incide notevolmente sulla 

sicurezza dei lavoratori in quanto in caso di evacuazione si comprometterebbe l’esodo 

del personale verso luoghi sicuri. Il personale esposto al pericolo è stato individuato nella 

quarta colonna della tabella 10, mentre la magnitudo e la probabilità sono riportate alle 

colonne 3 e 4 della tabella 11. Gli interventi idonei a migliorare l’illuminamento, 

consistono nel ripristino e potenziamento dell’impianto esistente e nell’attuazione 

di una manutenzione programmata, oltre che dell'illuminamento esterno dei 

piazzali per luogo sicuro, atteso anche che vi è un corso di svolgimento di attività 

scolastiche serale. 

 

5. Incendio. 

Questo pericolo deriva principalmente dalla presenza di consistenti quantità di 

materiale cartaceo stoccato in vari locali. Il pericolo discende soprattutto dalla 

inadeguata compartimentazione e dalla assenza di mezzi di rivelazione di fumi. Il 

personale esposto al pericolo è stato individuato nella quarta colonna della tabella 

10, mentre la magnitudo e la probabilità sono riportate alle colonne 3 e 4 della 

tabella 11. Gli interventi idonei a ridurre i rischi d’incendio, consistono nello 

studio di un sistema di compartimentazione, rilevazione fumi, o, di 
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spostamento del materiale in archivio . In ogni caso bisogna rimuovere il 

materiale cartaceo presente nei locali non adeguati allo stoccaggio. 

Inoltre, durante la verifica di funzionamento dell’impianto fisso di estinzione 

incendi, costituito da n.13 idranti UNI 45 e da n. 1 attacco VV.FF., oltre che del 

sistema delle vie di esodo, si è potuto rilevare quanto in appreso. 

 1- che vada realizzata  la riserva idrica, per   alimentare gli idranti; 

 2- alcune  cassette antincendio , ormai collocate all'interno dell'istituto ,vanno 

sistemate in quanto presentano la rottura della protezione trasparente in 

materiale plastico. 

 3- Le uscite di sicurezza al piano terra , necessitano di continua revisione , sia 

alle tenute che al maniglione antipanico abbastanza delicato . 

 4- verificare  i collegamenti nella “Centrale Idrica”, degli idranti,  e  verificarne 

sistematicamente la portata e la pressione e il  getto di ciascuno. 

 

 

Carenza di sicurezza degli impianti elettrici. 

 

L’impianto elettrico presenta le seguenti anomalie:  

-1- mancato funzionamento dell’impianto di illuminazione artificiale di sicurezza   

-linea prese è fonte di rischio per a rottura di alcune prese . 

Il personale esposto al pericolo è stato individuato nella quarta colonna della tabella 10, 

mentre la magnitudo e la probabilità sono riportate alle colonne 3 e 4 della tabella 11.  

Gli interventi idonei a ridurre i rischi, consistono nella revisione delle linee 

elettriche che alimentano le lampade di emergenza e le linee relative all’impianto di 

allarme e sistemazione linea prese . 

Il controllo sistematico circa il funzionamento delle protezioni (salvavita e 

differenziali). 

 

6. Utilizzo di videoterminali 

 

Le attività lavorative che  comportano l'uso di attrezzature munite di videoterminali, 

richiedono atteggiamenti e  modalità operative che possono contribuire a ottenere un 

ambiente di lavoro sano per chi usa il computer . 
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L’utilizzo di videoterminali coinvolge fattori ergonomici e di sicurezza che devono essere 

presi in considerazione per un corretto uso delle macchine dotate di videoterminali. 

I  principali fattori di ergonomia coinvolgono:  

 l’utilizzo di una sedia regolabile in altezza e girevole, 

  una tastiera ergonomica; 

 un piano di appoggio ampio che consenta di una idonea distanza ed un’altezza 

del monitor più bassa rispetto alla linea degli occhi; 

 un monitor dotato di un filtro antiradiazione o in un prossimo futuro monitor  a 

cristalli liquidi (LCD). 

mentre i principali fattori di sicurezza riguardano: 

il collegamento dei cavi alle prese deve avvenire mediante prese multiple (ciabatte), non 

usando mai prese doppie e triple; 

 i cavi devono essere collegati in modo sicuro per evitare falsi contatti; 

 i cavi devono essere alloggiati in idonee canaline evitando percorsi confusi, 

intrecciati e casuali a pavimento; 

 evitare di toccare la parte posteriore del computer; 

 evitare di collegare e scollegare gli accessori (stampanti, modem, scanner, 

mouse ecc. a computer accesso). 

 

Il personale esposto al pericolo è stato individuato nella quarta colonna della tabella 10, 

mentre la magnitudo e la probabilità sono riportate alle colonne 3 e 4 della tabella 11.  

Nel caso di personale videoterminalista lo stesso va sottoposto a visita periodica. 

 

7. Mancanza di igienicità e riserva antincendio dovuta all’assenza di serbatoi di 

accumulo dell’acqua potabile. 

Attualmente risultano fuori servizio i serbatoi di accumulo dell’acqua che dovrebbero 

essere utilizzati sia come riserva idrica antincendio, sia come riserva idrica dell’acqua 

potabile. Le norme igienico-sanitarie prevedono erogazione continua dell’acqua e 

controllo dei particolari trattamenti per i serbatoi d’accumulo dell’acqua potabile al 

fine di eliminare pericoli di natura biologica. Il personale esposto al pericolo è stato 

individuato nella quarta colonna della tabella 10, mentre la magnitudo e la probabilità 

sono riportate alle colonne 3 e 4 della tabella 11. Gli interventi idonei in tale 

circostanza consistono nel realizzare i serbatoi di accumulo e predisporre delle 

procedure di trattamento periodico dell'acqua dei serbatoi. 
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8. Mancanza di adeguata ventilazione in due bagni collocati al  piano terra  

 

I bagni in parola sono collocati nei corridoi. Essi   presentano in genere un antibagno non 

areato, mentre il locale WC risulta dotato di finestre di dimensioni  ridotte. Il personale 

esposto al pericolo è stato individuato nella quarta colonna della tabella  10, mentre la 

magnitudo e la probabilità sono riportate alle colonne 3 e 4 della tabella 11. Gli interventi 

idonei in tale circostanza consistono nel garantire nei suddetti locali WC un ricambio 

d’aria regolare e continuo. 

 

9. Scivolamento su scale interne all’edificio. 

L’accesso al primo piano dell’edificio avviene mediante scala a tre rampe che 

fiancheggia il vano ascensore; da tale livello si dipartono due scale esterne di 

emergenza  a doppia rampa.  Le rampe interne sono dotate di pavimento in marmo con 

fascette antiscivolo mentre le scale di emergenza, dotate di pedate in grigliato di ferro, 

presentano, solo se unte o sporche di fango, un improbabile potenziale pericolo di 

scivolamento. Il personale esposto al pericolo è stato individuato nella quarta colonna 

della tabella 10, mentre la magnitudo e la probabilità sono riportate alle colonne 3 e 4 

della tabella  

 

 

 

 

10. Mancato funzionamento ascensore 

L’accesso al primo e secondo piano dell’edificio potrebbe  avvenire anche mediante 

ascensore posto nella parte retrostante all’ingresso principale (P.T). L’ascensore  è 

funzionante e determina la possibiltà di accedere al 1° e 2° piano agli alunni portatori 

di handicap accompagnati da personale ATA. Il mancato funzionamento 

dell’ascensore non determina, in pratica, esposizione ad alcun pericolo;  impone 

soltanto che le classi con alunni portatori di handicap e limitate capacità di 

deambulazione , vengano ospitate in aule poste al piano terra e che i collaboratori 

scolastici debbano trasportare eventuale  materiale  attraverso le scale. 

Il personale esposto al pericolo è stato individuato nella quarta colonna della tabella 10, 

mentre la magnitudo e la probabilità sono riportate alle colonne 3 e 4 della tabella 11. 
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11-Impianto di illuminazione esterno:  

non illuminata  la  zona esposta a sud dello stabile sulla quale gravita un’uscita di 

sicurezza, trattasi di area , non asfaltata  che, di sera, presenta  pericoli di caduta, gli 

organi illuminanti sono da rivedere e adeguare , in quanto  pericolosi ,perchè non visibili; 

i chiusini dei  pozzetti di messa a terra sono rotti ed alcuni  mancanti. 

Si richiede: 

a) integrazione impianto di illuminazione ;  

b) b) sostituzione dei pali ed armature non funzionanti ed integrazione di quelli 

mancanti;  

c) c)fornitura e posa in opera di chiusini in cls sui pozzetti di messa a terra.  

d) Verifica e controllo della linea elettrica dei cavi e delle giunzioni  raccorderie e 

muffole dell’impianto, con eventuale sostituzione di quanto non efficiente , 

mancante , pericoloso. 

 

Il personale esposto al pericolo è stato individuato nella quarta colonna della tabella 10, 

mentre la magnitudo e la probabilità sono riportate alle colonne 3 e 4 della tabella 11. 

 

12- Vetri infissi :   

caratteristiche  conformi alle norme antinfortunistiche. 

Alcuni vetri sono lesionati/appannati e da sostituire. 

Si richiede : sostituzione dei vetri non ancora a norma con vetri antinfortunistici o  posa in 

opera, sui vetri integri, di pellicola conforme alle norme  vigenti. 

Il personale esposto al pericolo è stato individuato nella quarta colonna della tabella 10, 

mentre la magnitudo e la probabilità sono riportate alle colonne 3 e 4 della tabella 11. 

13- campetto polivalente all’aperto per attività ginniche:  

attualmente risulta agibile. 

 

14- pavimenti aule e uffici  :  sconnessioni per il distacco di alcune mattonelle del 

pavimento  dal proprio massetto. 

Si richiede : revisione delle pavimentazioni con ripristino delle parti di  

pavimentazione mancante. 
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Il personale esposto al pericolo è stato individuato nella quarta colonna della tabella 10, 

mentre la magnitudo e la probabilità sono riportate alle colonne 3 e 4 della tabella 11. 

 

15- Stress da lavoro correlato 

Fattori atti a ridurre il fattore di rischio 

1- consapevolezza sul fatto che sul predetto rischio incidono variabili individuali da monitorare; 

2- condivisione quale risposta positiva per diminuire l’isolamento personale durante il disagio; 

3- cultura sulla giusta risposta e gestione del rapporto fra  dirigente e insegnante.                      

4- organizzazione fluida dell’attività scolastica con riduzione dei fattori ambientali esterni non 

gestibili  

 

Il personale esposto al pericolo è stato individuato nella quarta colonna della tabella 10, 

mentre la magnitudo e la probabilità sono riportate alle colonne 3 e 4 della tabella 11. 

 

Si procederà a redigere indagine circa la situazione ambientale collegabile al rischio da 

stress e lavoro correlato. 

 

16. Rischio fisico.rumore e vibrazioni 

Rumore: E’ stata eseguita la valutazione estemporanea del rischio rumore 

secondo le Linee Guida ISPESL anno 2005- Allegato I,  tenendo conto delle relative 

esposizioni, secondo quanto previsto dal Titolo VIII del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Capo II 

“Protezione dei lavoratori contro i rischi di esposizione al rumore durante il lavoro”,si è 

determinato il livello di esposizione personale giornaliero degli addetti  al di sotto del 

valore inferiore di azione Lex,8h di 80 dB(A) . 

Le valutazioni di cui sopra verranno ripetute con cadenza almeno quadriennale, 

fatta salva l’esigenza di effettuarle ogni qualvolta venissero apportate modifiche 

significative al processo organizzativo/produttivo aziendale. 

Vibrazioni: E’ stata eseguita la valutazione estemporanea del rischio vibrazioni 

secondo le Linee Guida ISPESL,  tenendo conto delle relative esposizioni, secondo 

quanto previsto dal Titolo VIII del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Capo II “Protezione dei 

lavoratori contro i rischi di esposizione a vibrazioni meccaniche, a seguito della 

valutazione di cui sopra, si è riscontrato che non sono ravvisabili, nel contesto in 

esame, significative esposizioni dei lavoratori a vibrazioni meccaniche trasmesse al 

sistema mano-braccio e corpo intero, in quanto non vi è la presenza di macchine e/o 



29 

 

Revisione del 25/09/2019 - D.V.R. I.I.S. Bernalda 

 

attrezzature vibranti, pertanto si ritiene che,  per la natura e l’entità dei rischi connessi, 

non si rende necessaria un’ulteriore valutazione maggiormente dettagliata degli stessi. 

Le valutazioni di cui sopra verranno ripetute con cadenza almeno quadriennale, 

fatta salva l’esigenza di effettuarle ogni qualvolta venissero apportate modifiche 

significative al processo organizzativo/produttivo aziendale. 

 
4. OMOLOGAZIONI E VERIFICHE OBBLIGATORIE  

 
 Lo stato delle verifiche previste dalle vigenti normative è riassunto nel prospetto 

seguente: 

 
Impianto C.P.I. da parte 

dei VV.F. 
Omologazione 

I.S.P.E.S.L. 
Autorizzazione 

Sanitaria 
Controllo 
periodico 
P.M.I.P. 

Certificazioni 
e collaudi 

Centrale termica si si non soggetto non soggetto si 

Impianto elettrico non soggetto non soggetto non soggetto non soggetto si 

Impianto di terra non soggetto non soggetto non soggetto                 (*) si 

Impianto 
estinzione incendi 

si non soggetto non soggetto non soggetto (**) 

Impianto idrico non soggetto non soggetto si non soggetto si 

Impianto 
ascensore 

Si si non soggetto si si 

Tav. 15 
 

(*)    La documentazione richiesta all’Amministrazione Provinciale non risulta ancora pervenuta 

(**) Rinnovo CPI auditorium. 

 

 

 

 

Tutela delle lavoratrici madri 

Premessa 

Il D. Lgs. 26 marzo 2001 n° 151 “Testo unico delle disposizioni legislative in materia di 

tutela e sostegno della maternità e della paternità a norma dell’ art. 15 della legge 8 marzo 2000, 

n° 53”, al Capo II, prescrive le misure per la tutela della sicurezza e della salute delle lavoratrici 

durante il periodo di gravidanza e fino a sette mesi di età del figlio, che hanno informato il datore 

di lavoro del proprio stato, conformemente alle disposizioni vigenti, fatto salvo quanto previsto 

dal comma 2 dell’articolo 8. 

La tutela si applica anche alle lavoratrici che hanno ricevuto bambini in adozione o in 

affidamento, fino al compimento dei sette mesi di età. 

In ordine a quanto previsto, il datore di lavoro deve pertanto adempiere ad una serie di obblighi 

che devono intendersi aggiuntivi rispetto ai contenuti legislativi della normativa riguardante la 
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salute e la sicurezza dei lavoratori, poiché condizioni suscettibili di essere considerate accettabili 

in situazioni normali possono non esserlo più durante la gravidanza. 

Gli obblighi principali derivanti da tale innovazione normativa comportano: 

- il divieto di adibire le lavoratrici durante il periodo di gravidanza al trasporto ed al 

sollevamento di pesi, nonché a lavori pericolosi, faticosi ed insalubri; 

- l’obbligo di valutare, nell’ambito e agli effetti della valutazione di cui all’ art. 17, comma 1 

del D. Lgs 81/08, i rischi per la sicurezza e la salute delle lavoratrici, in particolare i rischi 

di esposizione ad agenti fisici chimici o biologici, nel rispetto delle linee direttrici elaborate 

alla Commissione dell’Unione Europea, individuando le misure di prevenzione e 

protezione da adottare;  

- obbligo di informare le lavoratrici e i loro rappresentanti per la sicurezza, sui risultati della 

valutazione dei rischi e sulle conseguenti misure di prevenzione e protezione adottate. 

La presente sezione costituisce l’adempimento ai precedenti disposti normativi e deve 

intendersi parte fondamentale ed integrante del Documento di Valutazione dei rischi come 

previsto ai sensi dell’art. 17 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.. 

In base al D.Lgs. 151/2001 e s.m.i. è vietato adibire al lavoro le donne:  

a) durante i due mesi precedenti la data presunta del parto, salvo quanto previsto dalla flessibilità 

del congedo di maternità; 

b) ove il parto avvenga oltre tale data, per il periodo intercorrente tra la data presunta e la data 

effettiva del parto; 

c) durante i tre mesi dopo il parto, salvo quanto previsto salvo quanto previsto dalla flessibilità del 

congedo di maternità;  

d) durante gli ulteriori giorni non goduti prima del parto, qualora il parto avvenga in data 

anticipata rispetto a quella presunta. Tali giorni sono aggiunti al periodo di congedo di maternita' 

dopo il parto.  

Il divieto e' anticipato a tre mesi dalla data presunta del parto quando le lavoratrici sono 

occupate in lavori che, in relazione all'avanzato stato di gravidanza, siano da ritenersi gravosi o 

pregiudizievoli. 

Valutazione del rischio 

Ai sensi degli artt. 17 e 28 del D.Lgs. 81/2008 s.m.i., il datore di lavoro è tenuto ad 

attuare una valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute delle lavoratrici in stato di 

gravidanza secondo quanto previsto dal Decreto Legislativo 26 marzo 2001, n. 151 e con riferimento 

ai rischi particolari legati alla presenza di agenti e condizioni di lavoro.  Il datore di lavoro 

deve, inoltre, informare le lavoratrici e i loro rappresentanti per la sicurezza sui risultati 

della valutazione e sulle conseguenti misure di protezione e di prevenzione adottate, al 

fine di evitare l’esposizione al rischio delle lavoratrici.  
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La presente valutazione viene redatta nel rispetto delle Linee Direttrici elaborate dalla Commissione 

dell’Unione Europea ed individua le misure di prevenzione e protezione da adottare nei casi di esposizione. 

 

Metodologia 

Conformemente a quanto prescritto dalla direttiva 92/85/CEE, la presente valutazione 

comprende le seguenti tre fasi: 

identificazione dei rischi potenziali (agenti fisici, chimici e biologici; processi industriali; movimenti 

e posture; fatica psicofisica; altri carichi fisici e mentali): avviene in base alla rilettura ed 

all’approfondimento delle tipologie di rischio individuate per le aree omogenee di rischio. 

valutazione del rischio: l’accertamento delle effettive condizioni di rischio per le lavoratrici che si 

trovino durante il periodo di gravidanza, avviene attraverso l’analisi delle attività effettivamente 

svolte in considerazione dei rischi considerati negli allegati A, B e C del T.U. del 2001, riportati 

nella tabella di valutazione.  

identificazione delle lavoratrici esposte: a tal fine sono descritte le attività lavorative / 

macromansioni presenti per le lavoratrici in esame, sono individuati gli specifici fattori di rischio 

individuati e sono definite le misure di prevenzione e protezione correlate a ciascuna 

macromansione. 

Criteri per la identificazione delle mansioni a rischio: tabella di valutazione 

LAVORI FATICOSI, PERICOLOSI ED INSALUBRI AI SENSI DEL D.LGS. 151 / 2001 

Allegato A al D.Lgs. 151/2001 

CONDIZIONE LAVORATIVA DIVIETI E LIMITAZIONI  

Trasporto e sollevamento di pesi Divieto in gravidanza 

Lavoro minorile (D.Lgs. 345/99 e D.Lgs. 

262/2000) 
Divieto secondo rischio individuato 

Lavori indicati nella tabella allegata al DPR 

303/56  [Abrogato dal D.Lgs. 81/08] 

Divieto durante la gestazione e fino a 7 mesi 

dopo il parto 

Lavori che espongono a silicosi ed asbestosi, 

nonché alle malattie professionali di cui agli 

allegati 4 e 5 al DPR 1124/65 

Divieto durante la gestazione e fino a 7 mesi 

dopo il parto 

Lavori che comportano esposizione a radiazioni 

ionizzanti 

Divieto durante la gestazione e fino a 7 mesi 

dopo il parto 

Lavori su scale ed impalcature mobili e fisse 
Durante la gestazione e fino al termine di 

interdizione dal lavoro 

Lavori di manovalanza pesante 
Durante la gestazione e fino al termine di 

interdizione dal lavoro 

Lavori che comportano una stazione in piedi per 

più di metà dell’orario o che obbligano ad una 

posizione particolarmente affaticante 

Durante la gestazione e fino al termine di 

interdizione dal lavoro 
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LAVORI FATICOSI, PERICOLOSI ED INSALUBRI AI SENSI DEL D.LGS. 151 / 2001 

Lavori con macchina mossa a pedale, o 

comandata a pedale, quando il ritmo del 

movimento sia frequente, o esiga un notevole 

sforzo 

Durante la gestazione e fino al termine di 

interdizione dal lavoro 

Lavori con macchine scuotenti o con utensili che 

trasmettono intense vibrazioni  

Durante la gestazione e fino al termine di 

interdizione dal lavoro 

 

Lavori di assistenza e cura degli infermi nei 

sanatori e nei reparti per malattie infettive e per 

malattie nervose e mentali  

Durante la gestazione e per 7 mesi dopo il parto 

 

 

Lavori agricoli che implicano la manipolazione e 

l'uso di sostanze tossiche o altrimenti nocive 

nella concimazione del terreno e nella cura del 

bestiame  

Durante la gestazione e per 7 mesi dopo il parto 

Lavori di monda e trapianto del riso Durante la gestazione e fino al termine del 

periodo di interdizione dal lavoro 

Lavori a bordo delle navi, degli aerei, dei treni, 

dei pullman e di ogni altro mezzo di 

comunicazione in moto 

Durante la gestazione e fino al termine del 

periodo di interdizione dal lavoro 

 

LAVORI FATICOSI, PERICOLOSI ED INSALUBRI AI SENSI DEL D.LGS. 151 / 2001 

Allegato B al D.Lgs. 151/2001 

CONDIZIONE LAVORATIVA DIVIETI E LIMITAZIONI  

a) agenti fisici: lavoro in atmosfera di 

sovrapressione elevata, ad esempio in camere 

sotto pressione, immersione subacquea;  

Durante la gestazione  

b) agenti biologici:  

toxoplasma;  

virus della rosolia, a meno che sussista la prova 

che la lavoratrice è sufficientemente protetta 

contro questi agenti dal suo stato di 

immunizzazione;  

Durante la gestazione  

c) agenti chimici: piombo e suoi derivati, nella 

misura in cui questi agenti possono essere 

assorbiti dall'organismo umano.  

Durante la gestazione e nel periodo successivo 

al parto di cui all’art. 6 del D.Lgs. 151/2001 

Lavori sotterranei di carattere minerario Durante la gestazione e nel periodo successivo 

al parto di cui all’art. 6 del D.Lgs. 151/2001 
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Art. 53 del D.Lgs. 151/2001  

CONDIZIONE LAVORATIVA DIVIETI E LIMITAZIONI  

Lavoro notturno Divieto di adibizione al lavoro dalle ore 24 alle 

ore 6, dall'accertamento dello stato di gravidanza 

fino al compimento di un anno di età del bambino 

 

LAVORI FATICOSI, PERICOLOSI ED INSALUBRI  AI SENSI DEL D.LGS. 151 / 2001 

Allegato C al D.Lgs. 151/2001 

CONDIZIONE LAVORATIVA DIVIETI E LIMITAZIONI  

Agenti fisici, allorche' vengono considerati 

come agenti che comportano lesioni del feto 

e/o rischiano di provocare il distacco della 

placenta, in particolare: 

 

a) colpi, vibrazioni meccaniche o movimenti; Secondo risultanze della valutazione dei rischi 

b) movimentazione manuale di carichi pesanti 

che comportano rischi, soprattutto 

dorsolombari; 

Secondo risultanze della valutazione dei rischi 

c) rumore; Secondo risultanze della valutazione dei rischi 

d) radiazioni ionizzanti; Secondo risultanze della valutazione dei rischi 

e) radiazioni non ionizzanti; Secondo risultanze della valutazione dei rischi 

f) sollecitazioni termiche; Secondo risultanze della valutazione dei rischi 

g) movimenti e posizioni di lavoro, spostamenti, 

sia all'interno sia all'esterno dello stabilimento, 

fatica mentale e fisica e altri disagi fisici 

connessi all'attivita' svolta dalle lavoratrici di cui 

all'art. 1. 

 

Secondo risultanze della valutazione dei rischi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Agenti biologici  

Agenti biologici dei gruppi di rischio da 2 a 4 ai 

sensi del D. Lgs 81/08, e successive 

modificazioni ed integrazioni, nella misura in cui 

sia noto che tali agenti o le terapie che essi 

rendono necessarie mettono in pericolo la 

salute delle gestanti e del nascituro, 

sempreché non figurino ancora nell'allegato II. 

Secondo risultanze della valutazione dei rischi 
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LAVORI FATICOSI, PERICOLOSI ED INSALUBRI  AI SENSI DEL D.LGS. 151 / 2001 

 

Agenti chimici:  gli agenti chimici seguenti, 

nella misura in cui sia noto che mettono in 

pericolo la salute delle gestanti e del nascituro, 

sempreché non figurino ancora nell'allegato II 

Secondo risultanze della valutazione dei rischi 

a) sostanze etichettate R 40; R 45; R 46 e R 47 

ai sensi della direttiva n. 67/548/CEE, purché 

non figurino ancora nell'allegato II; 

Secondo risultanze della valutazione dei rischi 

b) agenti chimici che figurano nell'apposito 

allegato del D. Lgs 81/08, e successive 

modificazioni ed integrazioni; 

Secondo risultanze della valutazione dei rischi 

c) mercurio e suoi derivati; Secondo risultanze della valutazione dei rischi 

d) medicamenti antimitotici; Secondo risultanze della valutazione dei rischi 

e) monossido di carbonio; Secondo risultanze della valutazione dei rischi 

f) agenti chimici pericolosi di comprovato 

assorbimento cutaneo. 
Secondo risultanze della valutazione dei rischi 

Processi e condizioni di lavoro  

Processi industriali che figurano nell'apposito 

allegato del D. Lgs 81/08, e successive 

modificazioni ed integrazioni. 

Secondo risultanze della valutazione dei rischi 

Lavori sotterranei di carattere minerario.  Secondo risultanze della valutazione derischi 

   

Il divieto temporaneo di utilizzo della lavoratrice nel profilo professionale abituale implica 

l’attribuzione di altri compiti e mansioni.  

Sulla base delle suelencate tabelle e quindi sulla base del D. Lgs. 151/2001 art. 11, 

nel seguito si analizzano le situazioni lavorative tipiche delle attività svolte presso la sede 

scolastica da personale femminile evidenziando se del caso quelle per le quali 

sussistono elementi rilevanti di rischio per quanto concerne la tutela della salute e della 

sicurezza delle lavoratrici madri. 

La valutazione del rischio per mansione riporta una indicazione, per ciascun 

pericolo/rischio individuato, della probabilità, delle conseguenze attese e quindi della 

criticità della situazione, nonché una valutazione sulla significatività ai fini del D.Lgs. 

151/01 (naturalmente ai fini della presente integrazione è questa la “voce” principale). 
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Impiegata e docente 

Elenco delle attività unitarie 

1. Svolge mansioni secondo diverse finalità e competenze, assimilabili a lavoro d'ufficio e didattico 
senza l'ausilio di videoterminali, ovvero con l'utilizzo dei videoterminali per meno di 20 ore 
settimanali anche non consecutive; 

2. Provvede alla compilazione e redazione di documenti ed elaborati ai fini burocratico,amministrativo 
e didattico; 

3. Esiste la possibilità di ricevere utenti e/o colleghi per i fini a cui è preposto; 

4. Svolge attività di progettazione tecnica riconducibile a lavoro d'ufficio e didattico, senza l'ausilio di 
videoterminali; 

5. Potrebbe utilizzare autoveicoli a guida libera propri e/o aziendali. 
 

Condizioni di rischio (sicurezza ed igiene del 

lavoro) 
P G C Rilevanza ai fini del 

D.Lgs. 151/01 

Rischi fisici/meccanici dell’ambiente ufficio 
(movimenti scoordinati, tagli, impatti, 

schiacciamenti, inciampamento, caduta in piano).  

1 1-2 1-2 Non specifico 

Affaticamento visivo per uso VDT < 20 ore 
settimanali 

1 1-2 1-2 
Non specifico, ma 
prevedere pause 

Condizioni disergonomiche e di affaticamento 
(ufficio).  

1 1 1 Non specifico, ma 
prevedere pause 

Stress/Mobbing 1 3 3 Non specifico 

Rischio biologico da contatto con utenza (attività di 
front-office) 1 1-4 1-4 

Non specifico 

Rischio elettrico (elettrocuzione)  1 1-3 1-3 Non specifico 

Rischio incidente stradale (per chi fa uso di 
automezzi per attività lavorativa) 

1 1-4 1-4 Sì 

Rischi fisici/meccanici: rumore 1 1 1 Non specifico 

Rischi fisici/meccanici: vibrazioni 1 1 1 Non specifico 

Movimentazione manuale dei carichi 1 1 1 Non specifico 

 

Sulla base della presente valutazione si ritiene che tale mansione POSSA ESSERE SVOLTA da 

personale femminile durante il periodo di gravidanza e fino a sette mesi di eta’ del figlio, tuttavia è 

necessario: 

 evitare permanenze prolungate in posture fisse inserendo pause flessibili durante l’utilizzo; 

 vietare l’utilizzo di automobili per spostamenti durante l’orario di lavoro; 

 vietare l’uso di scale portatili (anche per superare piccoli dislivelli); 

 predisporre un ambiente in cui tali lavoratrici possano riposare in posizione distesa e in 

condizioni appropriate, in caso di necessità. 

 
 
 
 
 



36 

 

Revisione del 25/09/2019 - D.V.R. I.I.S. Bernalda 

 

5. PROCEDURE INTERNE PER LA GESTIONE DELLA SICUREZZA. 
EVACUAZIONE IN CASO D’INCENDIO O DI CALAMITA’. 

Preposti al controllo del servizio di evacuazione. 

Il piano di evacuazione in caso di incendio messo a punto prevede come responsabili 

della sua gestione prof. Angelo CASTRONUOVO, quale Dirigente Scolastico  della 

scuola, o in sua mancanza dalla Prof.ssa Corrado Rosa o prof. Corrado Pietro  

regolarmente nominati.   

Essi devono intervenire in caso di incendio coordinando: 

a) le operazioni di evacuazione di tutti i dipendenti dall’edificio; 

b) le operazioni di pronto intervento in caso di principio d’incendio; 

c) le chiamate ai VV.F. e alle autorità di Pubblica Sicurezza; 

d) le operazioni di simulazione dell’evacuazione; 

e) il controllo delle vie di esodo, delle uscite di sicurezza e dei mezzi di estinzione 

incendi. 

Inoltre essi sono tenuti a proporre al datore di lavoro gli accorgimenti e le variazioni al 

piano di evacuazione in modo da migliorarne il livello di sicurezza. 

Ad essi sarà consegnato una copia del presente piano al fine di  seguirne 

scrupolosamente le indicazioni riportate ed eventualmente apponendovi delle note di 

modifica o di integrazione. 

Le operazioni di emergenza devono essere coordinate, in caso di calamità o 

d’incendio dal piazzale antistante l’ingresso principale della scuola, tale piazzale 

permette al coordinatore di verificare il deflusso dei dipendenti e nello stesso tempo 

fornire alle squadre di intervento ed alle autorità notizie utili. 

Equipaggiamento di emergenza. 

L’edificio è dotato dei seguenti presidi antincendio: 

Descrizione Numero 

Estintori 15 

Idranti UNI 45 13 

Attacco VV.FF. 2 

 
Piano di evacuazione. 

L’edificio in esame è dotato di uscite di sicurezza. 

L’evacuazione dei lavoratori e del pubblico dall’edificio, è stata organizzata secondo 

n.10 vie di esodo verso tre zone di raduna che permettono di defluire verso le uscite dei 

vari piani di sicurezza dell’edificio e dei blocchi della struttura. Nel computo della 
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capacità di deflusso di ogni singola via si è considerato sia il numero di dipendenti e sia 

la presenza del pubblico. 

 

 

 

Via di esodo Livello 
di 

partenz
a 

Unità 
dipende

nti e 
alunni 

Unità 
pubblico 

Unità totali 

P.T. (E1) L0 275 10 285 

P.T. -
palestra 

L0 
53 10 63 

     

 1° P. (E3) L1 190 10 200 

     

     

                                     TOTALE               562         
 
 

La capacità di deflusso delle via di uscita di emergenza  pari a 60 unità/modulo. 

Essendo esse larghe complessivamente 1,8 m che equivalgono a 3 moduli da 0,60 m, si 

ottiene che il totale unità stimate di piano possono defluire in sicurezza. 

Nel piano di evacuazione sono riportati i percorsi associati ad ogni via di esodo.   

 

 

INTERVENTI DI PRONTO SOCCORSO 

 

Preposti al controllo del Servizio di Pronto Soccorso. 

 

Il servizio di Pronto Soccorso in caso di incidenti che interessano il personale 

prevede come responsabili della gestione il personale formato ed individuato nei piani di 

evacuazione. 

Esse devono intervenire in caso di incidente eseguendo e coordinando: 

          -le operazioni di Pronto Soccorso a di tutti i dipendenti che si trovano nell’edificio; 

          -le chiamate al Pronto Soccorso dell’Ospedale della ASM di Policoro o Matera 

          -il controllo, la custodia e l’utilizzo della cassetta di pronto soccorso. 

Inoltre essi sono tenuti a: 

- proporre al datore di lavoro gli accorgimenti per il miglioramento del servizio; 

- seguire corsi ed esercitazioni di Pronto Soccorso. 
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Ad essi sarà consegnata una copia del presente piano al fine di seguirne 

scrupolosamente le indicazioni riportate ed eventualmente richiedendo modifiche o 

integrazioni. 

 

Preposti al controllo del Servizio di Lotta Antincendi 

Il servizio di Lotta Antincendi in caso di incendi il personale prevede come responsabili 

della gestione il personale individuato nei piani di evacuazione. 

Essi devono collaborare con i responsabili del Servizio di Evacuazione procedere 

periodicamente al controllo di tutti i presidi antincendio: 

- idranti 

- estintori 

- attacco VV.FF. 

- illuminazione artificiale di sicurezza 

- dispositivi di allarme acustico 

- vie di esodo e cartellonistica 

- funzionamento pompe centrale idrica. 

Ad essi sarà consegnata una copia del presente piano al fine di seguirne 

scrupolosamente le indicazioni riportate ed eventualmente richiedendo modifiche o 

integrazioni 

 

OPERAZIONI DI MANUTENZIONE ORDINARIA E STRAORDINARIA AD 

ALTEZZE SUPERIORI A 2m.  

 

Preposti al controllo delle operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria ad 

altezze superiori a 2m. 

 

Per le suddette operazioni di manutenzione è designato come responsabile 

l’Amministrazione Provinciale di Matera.                         

 

 LAVORI SVOLTI CON APPARECCHIATURE VDT. 

Non è stato nominato il medico competente in quanto nessun  addetto ai videoterminali 

risulta assoggettato ad un carico di lavoro giornaliero superiore alle quattro ore e/o 

settimanale superiore alle venti ore. 
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PARTE TERZA 

PROGRAMMA DELLE MISURE OPPORTUNE PER GARANTIRE IL 
MIGLIORAMENTO NEL TEMPO DEI LIVELLI DI SICUREZZA. 

 
In base a quanto determinato nel capitolo precedente, segue la programmazione 

temporale delle misure di miglioramento della sicurezza. La scansione temporale degli 

interventi è stata ricavata considerando la classe di rischio stimata inizialmente. Nella 

tabella che segue si riporta per ogni intervento, anche la competenza dell’ente 

interessato alla realizzazione.  

 

n. Pericolo Ente interessato all’intervento Classe 
del 

rischio 
stimat

o 

Tempi di attuazione delle 
misure 

1 Caduta di lavoratori o 
oggetti 

 Istituto per quanto riguarda 
il proprio personale 

 Provincia per il personale 
utilizzato alle manutenzioni 

A(2) 1 mese 

2 Sedimenti di polvere  Scuola  per quanto riguarda 
il proprio personale 

C(3) 8 mesi 

3 Carenza di illuminazione 
artificiale normale 

 Provincia  C(2) 12 mesi 

4 Carenza di illuminazione 
artificiale di sicurezza 

 Provincia  A(1) urgenti 

5 Incendio e uscite di 
sicurezza 

 Istituto per quanto riguarda  
l’evacuazione del personale  

 Provincia per gli interventi 
strutturali ed impiantistici 

 A(1) urgenti 

6 Carenze di sicurezza degli 
impianti elettrici 

 Provincia   A(2) 3 mesi 

7 Utilizzo dei videoterminali  Istituto  C(3) 12 mesi 

8 Mancanza di igienicità 
dovuta all’assenza di 
serbatoi di accumulo 
dell’acqua potabile 

 Provincia  A(2)  1 mese 

9 Mancanza di ventilazione 
nei bagni 

 Provincia  C(3) 12 mesi 

10 Scivolamento su scale  Istituto C(2) 8 mesi 

11 Mancato funzionamento  
ascensore 

 Provincia A(2) urgenti 

13 

Rete idranti sistema 
antincendio. 

 Provincia           
A(1) 

urgenti 

14 
Impianto di 
illuminazione esterno 

 Provincia           
A(2) 

urgenti 

15 Uscite di sicurezza   Provincia A(2) Revisione continua 

16 

Vetri infissi :  
caratteristiche non 

conformi alle norme 
antinfortunistiche. 

 Provincia B(1) 12 mesi 

17 campetto polivalente  Provincia B(1) 6 mesi 

18 pavimenti aule e uffici  :  Provincia A(1) urgenti 

Tab. 16 
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RIEPILOGO DEGLI INTERVENTI MINIMI DA METTERE IN ATTO PER RIDURRE I 

RISCHI. 
  

 
1-  Caduta di lavoratori o oggetti   

INTERVENTO A CARICO DELL'ISTITUTO 

Adottare le procedure di sicurezza gestite da apposito responsabile così come riportato nella seconda 

parte del presente piano. Inoltre, ove necessario, devono essere forniti D.P.I. in dotazione 

dell’Amministrazione e consentire l’ accesso esclusivo ai lavoratori le cui mansioni possono svolgersi in 

quei luoghi.   

 

2 - Sedimenti di polvere      

INTERVENTO A CARICO DELL'ISTITUTO 

Gli interventi idonei a migliorare la situazione igienica, peraltro non grave, porta a 

consigliare solo una migliore organizzazione degli spazi destinati allo stoccaggio del materiale 

cartaceo utilizzando armadi e classificatori metallici chiusi con superfici liscie e bordi 

arrotondati. Questo intervento, nonostante migliori le condizioni igieniche generali degli archivi, 

non elimina completamente il rischio polvere. Il locale sito al primo piano è utilizzato in via 

provvisoria per lo stoccaggio di vecchi e nuovi  fascicoli e di libri. I locali sono dotati di rifiniture 

civili, è possibile operare una riduzione del rischio fornendo il personale adatto di D.P.I.-   

           

3 - Carenza di illuminazione artificiale normale  

INTERVENTO A CARICO DELLA PROVINCIA  

 

   Gli interventi idonei a migliorare l’illuminamento, consistono nel potenziamento 

dell’impianto esistente,  nel disporre i piani di lavoro in posizioni meno svantaggiate, 

nell’installazione di idonei dispositivi sui computers e nell’attuazione di una 

manutenzione programmata. 

 

4 - Carenza di illuminazione artificiale di sicurezza     

 INTERVENTO A CARICO DELLA PROVINCIA 

 

 Gli interventi idonei a migliorare l’illuminamento, consistono nel ripristino e 

potenziamento dell’impianto esistente e nell’attuazione di una manutenzione 

programmata. 
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5 - Rischio incendio e controllo e revisione uscite di sicurezza      

 INTERVENTO A CARICO DELLA PROVINCIA   e   dell' ISTITUTO 

Gli interventi idonei a ridurre i rischi d’incendio, consistono oltre che nella sistemazione a 

funzionalità della riserva idrica per lo spegnimento ad acqua, anche nello studio di un 

sistema di organizzazione degli archivi , oltre che di sistemare le vie d'esodo e le relative 

uscite di sicurezza.  Inoltre si ritiene opportuna, data la consistente quantità di 

materiale cartaceo, di uno spostamento dello stesso in luogo o compartimentato o 

isolato rispetto all'istituto. Attualmente va comunque rimosso materiale 

accumulato e riorganizzato lo spazio di deposito dello stesso.  (INTERVENTO A 

CARICO DELL’ISTITUTO), quest'ultimo, reperimento di locali idonei da parte 

dell'ente proprietario. 

Verificate le sopraesposte carenze dell'impianto antincendio , è indilazionabile: 

-1- sostituire le cassette degli idranti non funzionanti e rivedere l'impianto di 

spegnimento, oltre che l'efficienza dei serbatoio della riserva idrica; 

-2-sistemare le Uscite di sicurezza necessarie di manutenzione e sostituire la non 

efficace uscita di sicurezza di primo piano. 

In attesa di sistemazione uscite in esercizio dell'attività il personale preposto e 

vigilante l'area di comparto, dovrà essere pronto a garantire l'immediata apertura 

dell'uscita di sicurezza stessa . Si farà una prova di evacuazione ance in presenza 

di quest'ultima criticità. 

Gli interventi 1 e 2 a carico della Provincia. 

 

6 - Carenza di sicurezza degli impianti elettrici  

INTERVENTO A CARICO DELLA PROVINCIA 

  Gli interventi idonei a ridurre i rischi, consistono nella revisione delle linee 

elettriche che alimentano le lampade di emergenza e le linee relative all’impianto di 

allarme. 

 

7 - Utilizzo di videoterminali     

INTERVENTO A CARICO DELLA PROVINCIA e ISTITUTO 

Gli interventi idonei a ridurre i rischi consistono nell’installazione di n. 7 postazioni idonee 

complete di n. 7 sedie regolabili in altezza e girevoli. 
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8 - Mancanza di igienicità dovuta all’assenza 

di  serbatoi di accumulo acqua potabile                  

INTERVENTO A CARICO DELLA PROVINCIA 

  Gli interventi idonei in tale circostanza consistono nel mettere in funzione i serbatoi di 

accumulo e predisporre delle procedure di trattamento periodico dell'acqua dei serbatoi. 

 

9 - Mancanza di adeguata ventilazione    

INTERVENTO A CARICO DELLA PROVINCIA 

Gli interventi idonei in tale circostanza consistono nel ripristinare nei suddetti locali WC il 

funzionamento degli  aspiratori che consentano un ricambio d’aria regolare e continuo. 

 

10 - Scivolamento su scale       

                       INTERVENTO A CARICO DELL'ISTITUTO 

Un  sistema di tappeti e/o griglie metalliche all’inizio delle rampe (rimozione fango e 

grassi) ed un  intervento informativo circa il pericolo in parola, rivolto  agli studenti e ai 

dipendenti che transitano per le suddette scale consentirebbe l’eliminazione  del rischio. 

 

11 - Mancato funzionamento ascensore                    

 INTERVENTO A CARICO DELLA PROVINCIA 

Il mancato funzionamento dell’ascensore non determina, in pratica, esposizione ad alcun 

pericolo;  impone soltanto che le classi con alunni portatori di handicap vengano ospitate 

in aule poste al piano terra e che i collaboratori scolastici debbano trasportare  materiale  

attraverso le scale.  

Gli interventi idonei in tale circostanza consistono nel sottoporre a verifica e collaudo  

l’impianto di sollevamento  ed i dispositivi di comando e di controllo. 

             

12 - Infiltrazioni acque piovane nei locali interrati       

INTERVENTO A CARICO DELLA PROVINCIA 

      Questo pericolo può essere eliminato mediante l'inserimento di pompe autoadescanti 

con scrico direttamente in fogna. 

13 . controllo sistematico dei pannelli di controsoffitto e delle strutture di supporto con 

intervento manutentivo ordinario da parte dell’A.P. 

  

Inoltre, sono a carico della Provincia le verifiche, i collaudi e le omologazioni mancanti 

relative agli impianti tecnologici ed all’intera struttura edile.  
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  MISURE OPERATIVE E PROCEDURALI 

FUNZIONI OBIETTIVI  

Emergenza e primo 

soccorso 

personale in grado di 
intervenire fattivamente e 
rapidamente in caso di                                            
necessità.  
Controllo periodico dei 
presidi di proto soccorso.          
Controllo ogni 6 mesi 
cassetta medica 
 

 

 

Lotta antincendi Assicurare sempre la 
disponibilità   

                                    
Personale in grado di 
intervenire fattivamente e 
rapidamente in caso di 
necessità 
Controllo uscite di sicurezza 
 Controllo periodico dei 
presidi antincendio             

 

Evacuazione Assicurare sempre la 
disponibilità di          
personale in grado di 
intervenire fattivamente e 
rapidamente in caso di 
evacuazione 

Controllo periodico 
sgombero delle uscite di 
sicurezza,  
e dell’efficienza delle 
lampade di emergenza, della 
segnaletica e della cartelloni-
, Responsabilità della 
gestione del  piano di 
evacuazione. 
Controllare la  presenza di 
bande antisdrucciolo sulle  
scale. 
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Igiene Controllare periodicamente 
che all’interno e nelle 
pertinenze esterne 
dell’edificio siano garantiti gli 
standard d’igiene 
che i prodotti utilizzati per la 
disinfezione e per la 
detergenza siano utilizzati 
secondo le schede di 
sicurezza fornite dal 
rivenditore. Organizzare il 
servizio di pulizia in modo 
tale che tali operazioni non 
influiscano sulla sicurezza 
del personale. 

 

Controllo della sicurezza e 

dell’efficienza delle 

attrezzature materiale 

didattico 

Controllo della sicurezza-        
Controllare periodicamente 

l’efficienza  la sicurezza delle 
attrezzature  e del materiale 

didattico  
Controllo ogni 6 mesi 
proponendo al datore di lavoro 
interventi manutentivi o 
l’alienazione. 
 

 

Informazione e formazione Organizzare incontri periodici 
con il personale per spiegare i 

contenuti e l’applicazione e le 

eventuali modifiche al PVR. 
 

 

Sorveglianza alunni Sorveglianza alunni     
Accertarsi che il servizio sia 
organizzato   in  modo tale 
che durante il cambio  dell’ora 
gli alunni non siano privi di 
sorveglianza. 
le uscite ordinarie e quelle di 
sicurezza siano sempre 
controllate.   
 

 

Controllo funzionalità 

interruttori differenziali-

danneggiamenti impianti 

elettrici- e chiusura a chiave 

Controllo funzionalità     
Accertarsi,    Interruttori 
differenziali l’interruttore 

differenziale e magnetotermici 
tramite tasto di prova . 
Segnalare danneggiamenti  

che gli impianti elettrici  e   di 
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dei quadri elettrici emergenza non presentino 

parti danneggiamenti evidenti. 
Che i quadri elettrici siano 
sempre chiusi a chiave. 
Controllo almeno 1 volta al  
mese 
 

Rapporti con gli enti Richiedere documentazione 
tecnica al- la Provincia, 
sollecitare interventi 
manutentivi 
 

 

   

 

 Il suddetto documento è stato predisposto dal Responsabile del Servizio di 

Prevenzione e Protezione, previa consultazione del Responsabile dei Lavoratori per la 

Sicurezza. 

 BERNALDA, 25 settembre 2019 

 

 

 
Datore di Lavoro: 

DIRIGENTE SCOLASTICO: Prof. Giosuè FERRUZZI 
 

Firma__________________________________________________ 
 
 
 

Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione: 
prof. Francesco ing. RENNA 

 
Firma__________________________________________________ 

 
 

Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza: 
Ettore Zaccone 

 
    Firma__________________________________________________ 
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D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 

TESTO UNICO SULLA SALUTE E SICUREZZA SUL 

LAVORO art.28-29 

 

Articolo 28 - Oggetto della valutazione dei rischi 

1. La valutazione di cui all’articolo 17, comma 1, lettera a), anche nella scelta delle attrezzature di lavoro e 
delle sostanze o dei preparati chimici impiegati, nonché nella sistemazione dei luoghi di lavoro, deve 

riguardare tutti i rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori, ivi compresi quelli riguardanti gruppi di 
lavoratori esposti a rischi particolari, tra cui anche quelli collegati allo stress lavoro-correlato, secondo i 

contenuti dell’ accordo europeo dell’8 ottobre 2004, e quelli riguardanti le lavoratrici in stato di gravidanza, 
secondo quanto previsto dal decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, nonché quelli connessi alle 

differenze di genere, all’età, alla provenienza da altri Paesi. 
 

2. Il documento di cui all’articolo 17, comma 1, lettera a), redatto a conclusione della valutazione, deve 
avere data certa e contenere: 

 
a) una relazione sulla valutazione di tutti i rischi per la sicurezza e la salute durante l’attività lavorativa, nella 

quale siano specificati i criteri adottati per la valutazione stessa; 
b) l’indicazione delle misure di prevenzione e di protezione attuate e dei dispositivi di protezione individuali 

adottati, a seguito della valutazione di cui all’articolo 17, comma 1, lettera a); 
c) il programma delle misure ritenute opportune per garantire il miglioramento nel tempo dei livelli di 

sicurezza; 
d) l’individuazione delle procedure per l’attuazione delle misure da realizzare, nonché dei ruoli 

dell’organizzazione aziendale che vi debbono provvedere, a cui devono essere assegnati unicamente 
soggetti in possesso di adeguate competenze e poteri; 

e) l’indicazione del nominativo del responsabile del servizio di prevenzione e protezione, del rappresentante 
dei lavoratori per la sicurezza o di quello territoriale e del medico competente che ha partecipato alla 

valutazione del rischio; 
f) l’individuazione delle mansioni che eventualmente espongono i lavoratori a rischi specifici che richiedono 

una riconosciuta capacità professionale, specifica esperienza, adeguata formazione e addestramento. 
 

3. Il contenuto del documento di cui al comma 2 deve altresì rispettare le indicazioni previste dalle 

specifiche norme sulla valutazione dei rischi contenute nei successivi titoli del presente decreto. 

Articolo 29 - Modalità di effettuazione della valutazione dei rischi 

1. Il datore di lavoro effettua la valutazione ed elabora il documento di cui all’articolo 17, comma 1, lettera 
a), in collaborazione con il responsabile del servizio di prevenzione e protezione e il medico competente, nei 

casi di cui all’articolo 41. 
 

2. Le attività di cui al comma 1 sono realizzate previa consultazione del rappresentante dei lavoratori per la 
sicurezza. 

 
3. La valutazione e il documento di cui al comma 1 debbono essere rielaborati, nel rispetto delle modalità di 

cui ai commi 1 e 2, in occasione di modifiche del processo produttivo o dell’organizzazione del lavoro 
significative ai fini della salute e della sicurezza dei lavoratori, o in relazione al grado di evoluzione della 
tecnica, della prevenzione e della protezione o a seguito di infortuni significativi o quando i risultati della 

sorveglianza sanitaria ne evidenzino la necessità. A seguito di tale rielaborazione, le misure di prevenzione 
debbono essere aggiornate.  

 
4. Il documento di cui all’articolo 17, comma 1, lettera a), e quello di cui all’articolo 26, comma 3, devono 

essere custoditi presso l’unità produttiva alla quale si riferisce la valutazione dei rischi. 
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5. I datori di lavoro che occupano fino a 10 lavoratori effettuano la valutazione dei rischi di cui al presente 
articolo sulla base delle procedure standardizzate di cui all’articolo 6, comma 8, lettera f). Fino alla 

scadenza del diciottesimo mese successivo alla data di entrata in vigore del decreto interministeriale di cui 
all’articolo 6, comma 8, lettera f), e, comunque, non oltre il 30 giugno 2012, gli stessi datori di lavoro 

possono autocertificare l’effettuazione della valutazione dei rischi. Quanto previsto nel precedente periodo 
non si applica alle attività di cui all’articolo 31, comma 6, lettere a), b), c), d) nonchè g). 

 
6. I datori di lavoro che occupano fino a 50 lavoratori possono effettuare la valutazione dei rischi sulla base 
delle procedure standardizzate di cui all’articolo 6, comma 8, lettera f). Nelle more dell’elaborazione di tali 

procedure trovano applicazione le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3, e 4. 
 

7. Le disposizioni di cui al comma 6 non si applicano alle attività svolte nelle seguenti aziende: 
a) aziende di cui all’articolo 31, comma 6, lettere a), b), c), d), f) e g); 

b) aziende in cui si svolgono attività che espongono i lavoratori a rischi chimici, biologici, da atmosfere 
esplosive, cancerogeni mutageni, connessi all’esposizione ad amianto; 

c) aziende che rientrano nel campo di applicazione del titolo IV del presente decreto. 


